
Halloween 
 
Le origini 
Molti pensano che Halloween abbia avuto origine 
con la festa di Ognissanti, ma ciò non è vero. 
Ognissanti, che ha avuto origine nella Chiesa 
cattolica, veniva inizialmente celebrata a maggio. 
Nell’anno 834, venne spostata ad ottobre al fine di 
essere sovrapposta ad un’altra festa, di origine 
celtica, che aveva luogo l’ultimo giorno di quel 
mese. 
Infatti, le origini di Halloween risalgono agli antichi 
druidi celti di circa duemila anni fa. I celti erano un 
popolo che occupava un vasto territorio che 
comprendeva l’attuale Francia e Gran Bretagna e 
festeggiavano l’anno nuovo proprio il 31 ottobre, 
dedicando il giorno a Samhain, il principe della 
morte. I celti credevano che in quel giorno i morti 
tornassero sulla terra per portare il caos tra i 
viventi, guidati da Samhain. La festa di Halloween 
fu istituita proprio per placare questi spiriti. 
Alcune delle pratiche e dei rituali che si 
applicavano in questa occasione hanno dato 
origine a molte tradizioni che ancora oggi fanno 
parte di Halloween. 
Il nome di Halloween deriva dall’inglese antico: il 
1° novembre, giorno di tutti i santi, è chiamato in 
inglese All Saints’ Day, e la sera del giorno 
precedente, cioè la vigilia di tutti i santi, è 
chiamata All Hallows Eve, abbreviato poi in 
Halloween.  
 
I simboli 
Pipistrelli, gatti neri, la luna piena, streghe e 
fantasmi, sono simboli che hanno poco a che 
vedere con una festa per i santi. Si tratta invece di 

elementi usati nel mondo dell’occulto, che hanno 
trovato uso nella festa di Halloween. 
La luna piena: momento ideale per le pratiche e i 
rituali occulti, prediletto soprattutto dalle streghe. 
Il gatto nero: animale associato per superstizione 
alle streghe, perché si credeva che esse potessero 
trasferire in questi animali il loro spirito 
all’occorrenza. 
Il pipistrello: animale a cui da sempre vengono 
attribuite capacità occulte, perché ha le 
caratteristiche di un uccello (simbolo dell’anima) e 
di un demone (perché vive nel buio). Nel 
medioevo si diffuse l’idea che il diavolo avesse 
l’abitudine di trasformarsi in pipistrello. 
La zucca: le zucche intagliate con le facce sono il 
simbolo di Halloween per eccellenza. Tale simbolo 
deriva da una vicenda che narra di un uomo, 
chiamato “Stingy Jack”, che un giorno decise di 
vendere l’anima al diavolo per pagare i debiti di 
gioco del padre. Ma Jack era furbo e, con vari 
stratagemmi, riuscì ad ingannare il diavolo e a non 
cedere la sua anima. I suoi inganni si protrassero 
per molti anni, finché Jack morì per cause naturali. 
Poiché gli fu negato l’accesso al paradiso, Jack si 
presentò alle porte dell’inferno, ma il diavolo, 
ancora adirato per gli inganni dell’uomo, gli negò 
l’ingresso al regno delle tenebre e lo rispedì sulla 
terra, condannato a peregrinare in eterno nel buio. 
Durante il suo vagabondare sulla terra, Jack si 
lamentava del buio e del freddo. Il diavolo gli 
spedì un carbone ardente dall’inferno e Jack lo 
introdusse all’interno di una rapa, che utilizzò in 
tal modo come lanterna per illuminare il suo 
cammino. Da allora, quando si vedono i fuochi 
fatui sulle paludi, si usa dire che si tratta di “Jack 
della lanterna” (Jack O’ Lantern) che vaga 

cercando un luogo dove riposare. Più tardi, la rapa 
fu sostituita dalla zucca. 
 
L’occulto 
Le origini di Halloween sono strettamente 
connesse alla magia, alla stregoneria e al 
satanismo. Gli adepti di queste pratiche 
considerano il 31 ottobre uno dei giorni più 
importanti dell’anno, una sorta di vigilia dell’anno 
nuovo per la stregoneria. Questo giorno, dunque, 
può aprire una porta all’influenza dell’occulto sulla 
vita delle persone. Halloween pone enfasi sulla 
paura, la morte, gli spiriti, la stregoneria e la 
violenza, e i bambini sono particolarmente inclini 
ad essere influenzati in questo campo. Anche il 
cinema e la tv hanno contribuito a promuovere e 
glorificare i contenuti di Halloween, sostenendo 
l’idea che l’uomo possegga capacità 
soprannaturali e possa acquisire poteri dal mondo 
demoniaco. 
 
Cosa dice la Bibbia 
La festa di Halloween non si trova nella Bibbia, ma 
questo libro contiene i principi divini che si 
applicano praticamente a tutti i settori della vita 
umana. Se leggiamo la Bibbia con attenzione, 
possiamo trovare molti riferimenti applicabili al 
caso di Halloween, di cui ne riportiamo solo i più 
importanti: 
 
2 Timoteo 1:7: Dio non ci ha dato uno spirito di 
paura, ma uno spirito di forza, di amore e di 
disciplina.  
 
La simbologia di Halloween, che abbiamo descritto, 
serve principalmente a diffondere uno spirito di 



paura, poiché dalla paura ha origine la debolezza 
che permette al diavolo di operare. Ma il popolo 
di Dio è stato scelto per essere santo e speciale, 
messo da parte per mostrare il piano di Dio per 
l’umanità intera. I versi che seguono sono parole 
rivolte ad Israele, ma applicabili anche a noi. 
 
Deuteronomio 18:9-14: Quando sarai entrato nel 
paese che il Signore, il tuo Dio, ti dà, non imparerai 
a imitare le pratiche abominevoli di quelle 
nazioni. Non si trovi in mezzo a te chi fa passare 
suo figlio o sua figlia per il fuoco, né chi esercita la 
divinazione, né astrologo, né chi predice il futuro, 
né mago, né incantatore, né chi consulta gli spiriti, 
né chi dice la fortuna, né negromante, perché il 
Signore detesta chiunque fa queste cose; a motivo 
di queste pratiche abominevoli, il Signore, il tuo 
Dio, sta per scacciare quelle nazioni dinanzi a 
te. Tu sarai integro verso il Signore Dio tuo; poiché 
quelle nazioni, che tu spodesterai, danno ascolto 
agli astrologi e agli indovini. A te, invece, il Signore, 
il tuo Dio, non lo permette. 
 
Deuteronomio 29:28: Le cose occulte 
appartengono al Signore nostro Dio, ma le cose 
rivelate sono per noi e per i nostri figli per sempre, 
perché mettiamo in pratica tutte le parole di 
questa legge. 
 
Levitico 19:31: Non vi rivolgete agli spiriti, né agli 
indovini; non li consultate, per non contaminarvi a 
causa loro. Io sono il Signore vostro Dio. 
 
È nostra convinzione che un cristiano non possa 
permettersi di partecipare ad una festività in cui il 
Signore Gesù non ha posto, anzi, la Sua autorità 

viene apertamente sfidata. Infatti, il nostro posto 
in quanto cristiani è tutt’altro. 
 
Efesini 5:11: Non partecipate alle opere 
infruttuose delle tenebre; piuttosto denunciatele. 
 
Efesini 2:10: Infatti siamo opera sua, essendo stati 
creati in Cristo Gesù per fare le opere buone, che 
Dio ha precedentemente preparate affinché le 
pratichiamo. 
 
In ogni momento, ogni singola persona nel mondo 
si trova in mezzo ad un combattimento spirituale, 
in cui agiscono forze che vanno oltre la nostra 
comprensione, ma la cui esistenza ci è rivelata in 
modo da poterci difendere con le armi che il 
Signore ci dà. Non dimentichiamo mai di pregare 
per la protezione spirituale nostra e delle persone 
che ci sono intorno, specie i più piccoli. 
Ricordiamoci di restare fedeli a Colui che ha vinto 
Satana e il mondo, affinché, con Lui, possiamo 
uscire vittoriosi dal confronto con il mondo delle 
tenebre (si veda Efesini 6:11-18). 
Ed a coloro che sono implicati in cose occulte, 
consapevolmente o in modo inconsapevole, 
ricordiamo che Dio offre il perdono di tutti i 
peccati e dà ad ognuno la possibilità di diventare 
Suo figlio, attraverso il sacrificio espiatore di Cristo 
Gesù (1 Giovanni 1:9; Giovanni 1:12). 
  

Se desideri saperne di più, vieni a trovarci presso il: 

 
CENTRO CRISTIANO EVANGELICO di Finocchio 

Via Cassaro 80-82 – 00132  Roma 
06 20763659 – 06 20764651 

 

 
 
 


